[image: image1.jpg]



            Regione Calabria
                   Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia


Capitolato  Speciale  d’Appalto

FORNITURA E MESSA IN OPERA DI ATTREZZATURE SPECIALISTICHE  PRESSO IL PRESIDIO OSPEDALIERO “JAZZOLINO” DI VIBO VALENTIA:

N° 2 GRUPPI ELETTROGENI (G.E.) DI POTENZA NON INFERIORE A 1000 kVA CIASCUNO, CON  RELATIVI QUADRI  ELETTRICI, SISTEMA ELETTRONICO DI CONTROLLO CHE PERMETTA L’INTERVENTO AUTOMATICO  UNO IN EMERGENZA ALL’ALTRO O IN PARALLELO SECONDO NECESSITA’
COMPRESA:

1) LA INSTALLAZIONE E LA MESSA IN OPERA DEI NUOVI G.E. CON  RELATIVE OPERE EDILIZIE DI SUPPORTO ED ADEGUAMENTO ALLE NORME VIGENTI DI SICUREZZA

2) L’ALLACCIAMENTO ELETTRICO  ALLA RETE ESISTENTE E LA MESSA A TERRA DEI NUOVI G.E.

3) LA RIMOZIONE E LO SMALTIMENTO DI N°2 VETUSTI G.E., ALLO STATO INSTALLATI IN UN LOCALE (delle dimensioni indicative di ml 7,00x5,00) ADIACENTE ALLA CABINA ELETTRICA DEL P.O JAZZOLINO DI VIBO VALENTIA, CON RELATIVI INTERVENTI DI  SMANTELLAMENTO E DEMOLIZIONE DELLE  OPERE ELETTRICHE ED EDILIZIE NECESSARIE PER RIPRISTINARE LA FUNZIONALITA’ DEL LOCALE STESSO
4) LAVORI DI ADEGUAMENTO DEL LOCALE ESISTENTE AI FINI DELLA MESSA IN OPERA DEI NUOVI G.E. E PER GARANTIRE LA SICUREZZA ELETTRICA ED ANTINCENDIO SECONDO LE NORME VIGENTI, ASSICURANDO TECNICAMENTE LA FACILE RIMOZIONE PER SUCCESSIVA ALLOCAZIONE    IN ALTRO SITO

5) IN  ALTERNATIVA: REALIZZAZIONE DI NUOVA STRUTTURA A NORMA DI LEGGE PER OSPITARE I NUOVI G.E.
6) SMONTAGGIO E  SUCCESSIVO ALLOCAMENTO, ALLACCIAMENTO E MESSA IN OPERA DI UN G.E. DA 210 kVA DI MARCA “ELCOS”, A SERVIZIO DELLE SALE OPERATORIE DEL P.O. JAZZOLINO DI VIBO , PRESSO IL P.O. DI  TROPEA DELL’ASP DI VIBO VALENTIA, IN AUSILIO AL G.E. ESISTENTE, COMPRESO OGNI  INTERVENTO PER PORTARE FINITA L’OPERA.
7) GARANZIA DEL FUNZIONAMENTO DELL’ATTUALE SISTEMA DEI G.E. DURANTE TUTTE LE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE DI QUELLO NUOVO – ASSUMENDO DIRETTAMENTE LA GESTIONE DEGLI STESSI DALLA DATA DI CONSEGNA LAVORI  FINO AL DEFINITIVO COLLAUDO 
8) PRATICHE AUTORIZZATIVE, NULLA-OSTA, PERMESSI E QUALSIASI ADEMPIMENTO DI LEGGE NECESSARIO PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA  NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE.
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Parte I

PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

Costituisce oggetto del presente appalto l’affidamento della fornitura e messa in opera di attrezzature specialistiche  presso il presidio ospedaliero “Jazzolino” di Vibo Valentia: n° 2 gruppi elettrogeni della potenza non inferiore a 1.000 kVA ciascuno, con  relativi quadri  elettrici, sistema elettronico di controllo che permetta   l’intervento automatico uno in emergenza all’altro o in parallelo tra loro,  secondo necessità, come meglio descritti negli articoli successivi.

ART. 2 – TERMINI DELLA PRESTAZIONE

Tutte le opere dovranno essere completate e tutte le attrezzature dovranno essere consegnate e pronte per l’utilizzo  entro 120 giorni solari dalla data di stipula del contratto e/o comunicazione di aggiudicazione.

ART. 3 – ENTITA’ E CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME

Le attrezzature oggetto della fornitura, dovranno essere di nuova produzione e mai utilizzate da alcuno ed avere le sottoindicate caratteristiche tecniche ritenute minime ed indispensabili. In particolare  i due gruppi elettrogeni devono essere consegnati completamente funzionanti e quindi comprensivi dei liquidi di primo riempimento.

Ogni gruppo elettrogeno dovrà avere i sottoindicati requisiti nonché le caratteristiche tecniche di seguito indicate ritenute minime ed indispensabili:

L'azienda produttrice deve possedere le certificazioni ISO 9001-2000 ed ISO 1400l. La macchina fornita deve essere stata prodotta nel rispetto delle vigenti direttive europee ed in particolare delle  Direttive: 89/392/CEE, 91/368, 93/44, 93/68 “Macchine”; 2004/108/CE e 89/336/CEE (EMC); 73/23/CEE (LVD); UNI EN 12601.
n. 2 GRUPPI  ELETTROGENI  di identiche caratteristiche, ciascuno di potenza non inferiore a 1,000 kVA  a carico variabile.

1. Cofanatura per l’insonorizzazione;

2. frequenza 50 Hz;

3. tensioni disponibili: 230/400V;

4. potenza trifase emergenza non inferiore a 1000 kVA;

5. potenza trifase continua non inferiore a 910 kVA;

6. avviamento elettrico;

7. raffreddamento ad acqua;

8. alimentazione a gasolio;

9. capacità del serbatoio non inferiore a 5.000 litri;

10. grado di protezione IP 23;

11. classe di isolamento H with;

12. pressione acustica a 7 metri non superiore a 70 db;

13. contatore dei kWh;

14. frequenzimetro;

15. amperometro;

16. voltmetro;

17. pulsante stop di emergenza;

18. dispositivo di arresto automatico del motore in caso di avaria alternatore batteria;  insufficiente pressione olio; basso livello carburante;  temperatura dell’acqua elevata;

19. interruttore magnetotermico differenziale;

20. quadro per l’avviamento automatico con funzione off/manuale/automatico/test del gruppo elettrogeno con erogazione di energia elettrica all’utenza in pochi istanti dall’interruzione della tensione di rete; al ritorno di quest’ultima, il generatore deve interrompere la propria erogazione di corrente;

21. programmazione parametri per il funzionamento ed il controllo del gruppo elettrogeno;

22. morsettiera per il prelievo potenza trifase;

23. ganci o altro dispositivo occorrente in caso di sollevamento.

SISTEMA DI CONTROLLO ELETTRONICO che permetta di intervenire in modo automatico uno in emergenza all’altro o in parallelo tra loro in caso di necessità di richiesta di maggiore consumo. 
Quadro di comando automatico a doppia commutazione 
Caratteristiche meccaniche: Il quadro di comando dovrà essere realizzato utilizzando lamiere e profilati d'acciaio di qualità  superiore e verniciato con resine termoindurenti a base poliestere; il quadro di comando dovrà essere diviso in almeno due comparti separati ed apribili singolarmente, e che contengano rispettivamente i dispositivi di controllo e la parte di potenza. La parte di comando dovrà essere protetta da pannello dotato di serratura a chiave e guarnizioni così da garantire un grado di protezione IP20. Il quadro dovrà essere fissato con opportuni supporti al basamento del G.E. senza sporgere ed in posizione più vicina possibile al fianco della morsettiera di potenza dell'alternatore; il quadro dovrà contenere l'interruttore generale di macchina  già collegato all'alternatore tramite conduttori di sezione adeguata protetti da un'unica guaina o canale. 

Caratteristiche pannello di controllo: Il dispositivo di controllo, protezione e comando del Gruppo elettrogeno dovrà essere di tipo  Automatico   con logica a microprocessore, conforme alla normativa in materia di compatibilità elettromagnetica; la scheda dovrà essere inoltre dotata di porta seriale di comunicazione tipo RS 485 per permettere la supervisione di tutti i parametri macchina da PC remoto. Il tipo ed il numero di serie del quadro elettrico di comando devono essere riportati sulla taghetta identificativa in accordo alla Norma CEI 17-13/1.

Dovrà essere installato un pulsante a fungo con protezione IP66 per l’arresto del gruppo in caso di emergenza, posto in luogo facilmente accessibile.  

Sul dispositivo di controllo dovranno essere presenti tutte le seguenti funzioni standard: 

· Selezione lingua di comunicazione (italiano) 

· Funzione stop attivo (consente di alimentare a motore spento il sistema di alimentazione o controllo del motore) 

· Funzione crank engine speed (consente di far girare il motore a regime di motorino senza permettere l'avviamento) 

· Accesso mediate password a menù utente per  variazione parametri, quali contrasto display, ecc..

· Richiesta di manutenzione con countdown (manutenzione con conto alla rovescia 

      selezionabile tra 50 e 500 ore di funzionamento con intertempi di 50 ore) 

· Segnalazione luminosa degli stati: funzionamento normale - preallarme – allarme/blocco)  

· Visualizzazione della modalità di funzione selezionata (es. bloccato - manuale) 

· Allarme acustico incorporato (si attiva per segnalare un allarme o preannunciare una funzione) 

· Allarme generale cumulativo, contatto per segnalazione a distanza di preallarme o avaria 

· Comunicazione con P.C. tramite porta seriale RS 485 di serie (mediante un convertitore e software dedicato optional) o con scheda per riporto a distanza di 20 allarmi, resi disponibili come contatto pulito in scambio, o con sistema GSM anche tramite apparecchio cellulare 

· Memorizzazione dello storico: il dispositivo dovrà memorizzare gli ultimi 16 eventi, la loro causa, ai dati si dovrà poter accedere mediante password direttamente da tastiera, la memoria dovrà essere del tipo non volatile. In una memorie dedicata dovranno essere registrati gli ultimi 4000 eventi con corrispondenza a parametri rilevati, riferiti ad una data/ora/minuto l'analisi di questa memoria potrà essere eseguita con software dedicato (optional) 

· Datario con batteria autonoma 

· Uscite analogiche e digitali, programmabili su richiesta: sulla scheda di controllo devono 

essere già presenti, ed attivabili a richiesta dell’acquirente, tutte le seguenti segnalazioni: 

1. carburante in riserva 

2. richiesta manutenzione al motore 

3. sistema bloccato stop motore 

4. motore in fuori giri 

5. motore in bassi giri 

6. temperatura motore alta 

7. bassa pressione olio 

8. livello olio insufficiente 

9. livello acqua insufficiente 

10. sensore bassa pressione olio isolato 

11. mancato avviamento 

12. mancato stop motore 

13. arresto meccanico 

14. alternatore non eccitato 

15. filo dl + isolato 

16. tensione batteria bassa 

17. tensione batterie alta 

18. pulsante emergenza premuto 

19. tensione gruppo troppo bassa 

20. tensione gruppo troppo alta 

21. asimmetria tensione gruppo 

22. errore generale di sistema 

23. blocco elettro ventilatore 

24. corrente gruppo troppo alta 

25. temperatura olio alta 

26. alta temperatura alternatore 

27. scheda in avaria 

28. minimo livello carburante 

29. massimo livello carburante 

30. gruppo non in automatico 

31. bassa tensione rete 

32. alta tensione rete 

33. asimmetria tensione rete 

34. guasto carica batterie 

Modalità di utilizzo: 

Il pannello di controllo dovrà prevedere le seguenti modalità di funzionamento: 

· BLOCCATO: In questa modalità il dispositivo deve mantenere in blocco il gruppo elettrogeno ed i tasti start/stop devono essere disabilitati 

· MANUALE: In questa modalità il dispositivo deve abilitare il tasto start per l'avviamento del motore ed il tasto stop per l'arresto. 

· AUTOMATICO: In questa modalità il dispositivo deve consentire, secondo un ciclo pre​impostato, l'avviamento del gruppo al mancare della tensione di rete, l'alimentazione dell’impianto utilizzatore, l'arresto del gruppo al ristabilirsi delle condizioni normali senza l'intervento di personale; 

· TEST: in questa modalità la scheda di controllo deve gestire un ciclo di prova con la possibilità di impostare durata, data, ora e frequenza della prova stessa; 

L'avviamento del gruppo dovrà essere consentito sia da posizione locale agendo su apposito pulsante, sia in automatico per mancanza rete. In questo secondo caso, dopo aver completato la procedura d’avvio, la scheda abiliterà la commutazione del carico da rete a Gruppo Elettrogeno I test di funzionamento dovranno essere programmabili con frequenza giornaliera, settimanale o mensile con orario a scelta dell’utente. 

Altre dotazioni: 

Il gruppo elettrogeno dovrà essere dotato di preriscaldatore del liquido di raffreddamento con doppio termostato (uno di comando e uno di sicurezza). Il gruppo elettrogeno dovrà essere dotato di caricabatteria automatico con le seguenti funzioni: 

· carica veloce e di mantenimento con regolazione in corrente a selezione automatica; 
· voltmetro ed amperometro visualizzati sul display della scheda di controllo; 

· protezione contro l'inversione della polarità; 

· protezione contro il cortocircuito dei poli della batteria; 

· protezione da bassa tensione batteria; 

· segnalazione batteria scollegata; 

· declassamento della carica in funzione della temperatura ambientale; 

· segnalazioni a mezzo testi sulla scheda di controllo e con led sul carica batterie stesso 

Commutazione: Il gruppo elettrogeno sarà dotato di due quadri di commutazione di opportuno dimensionamento elettrico dedicati all'alimentazione della linea utenze e delle pompe antincendio; ciascuno sarà realizzato con contattori o sezionatori motorizzati con interblocco meccanico ed elettrico così da prevenire la possibilità di parallelo con la rete. In caso di mancanza rete la logica di gestione avvierà la macchina ed a chiudere entrambi le linee sul gruppo elettrogeno; a fronte dell'attivazione dell'allarme antincendio la linea utenze sarà aperta ed il gruppo provvederà all’alimentazione delle sole pompe. 
Strumentazione di misura: Durante il funzionamento, la scheda di controllo deve assicurare la misura della potenza attiva, reattiva, apparente, del cosfti e dell’energia prodotta.

Queste misure devono essere ottenute sia per ogni fase che in valore medio.

Nella stessa schermata dovranno essere visibili contemporaneamente: 

· Tensione generata (le tre tensioni concatenate (R-S, S-T, T-R) e stellate (R-N, S-N, T-N); 

· Corrente erogata da ogni fase e media; 

· Fattore di potenza (cosfi) per ogni fase e medio;

· Potenza attiva (in kW) per ogni fase e totale; 

· Potenza apparente (in kV A) per ogni fase e totale; 

· Potenza apparente reattiva (in kV Ar) per ogni fase e totale; 

· Energia prodotta (in kWh) per ogni fase e totale; 

· Frequenza del g.e.; 

· Temperatura del motore; 

· Il numero di avviamenti effettuati; 

· Tensione regolatore alternatore carica batteria (D+); 

· Indicatore delle ore di funzionamento che mancano alla manutenzione; 

Scheda allarmi remoti:  

Se la committenza deciderà di remotare le segnalazioni di allarme e controllo dovrà essere possibile collegare alla centralina di controllo un'ulteriore scheda di espansione con un numero parametri di uscita non inferiori a 20 composti da contatti in scambio liberi da tensione. Il collegamento di tale espansione non deve prevedere l'aggiunta di altri dispositivi e deve avvenire per comunicazione seriale con la scheda principale. 

Caricamento automatico gasolio (CAG): 

Il gruppo elettrogeno dovrà essere dotato di un’apposita centralina che esegua il controllo del livello carburante e, se necessario, avvii il ciclo di caricamento carburante controllando il livello di riempimento e lo start/stop della pompa caricamento. La soglia di riserva ed il massimo livello del serbatoio devono essere controllati tramite un galleggiante a 4 livelli inserito nel serbatoio stesso. 

Dovrà essere installata sulla tubazione di adduzione del carburante al gruppo elettrogeno un dispositivo automatico di intercettazione (elettrovalvola) che consenta il passaggio del combustibile soltanto a gruppo elettrogeno in funzione, conformemente alla circolare MI.SA. n. 31/78. Sulla medesima tubazione deve essere installata una valvola a strappo comandabile a distanza dall’esterno del locale in posizione facilmente accessibile. 

Sulla tubazione di ritorno dal motore si deve installare una valvola di ritegno per non permettere l’inversione del flusso su tale tubazione, ove ciò dovesse essere possibile per qualsiasi motivo.

Smontaggio e smaltimento gruppi esistenti

La ditta dovrà procedere allo smontaggio ed al relativo smaltimento dei due gruppi elettrogeni vetusti, attualmente installati in specifico locale, e del relativo quadro elettrico di comando e controllo, nonché di ogni altra attrezzatura sussidiaria,  per ripristinare la funzionalità del locale stesso . 

La ditta, inoltre, dovrà procedere  SMONTAGGIO E  SUCCESSIVO ALLOCAMENTO, ALLACCIAMENTO E MESSA IN OPERA DI UN G.E. DA 210 kVA DI MARCA “ELCOS”, A SERVIZIO DELLE SALE OPERATORIE DEL P.O. JAZZOLINO DI VIBO, PRESSO IL P.O. DI  TROPEA DELL’ASP DI VIBO VALENTIA, IN AUSILIO AL G.E. ESISTENTE, COMPRESO OGNI  INTERVENTO PER PORTARE FINITA L’OPERA.

ART. 4 – CONSEGNA ATTREZZATURE E DOCUMENTAZIONE TECNICA
Tutte le operazioni e spese relative alla consegna dell’attrezzatura oggetto della fornitura è a totale

carico della società aggiudicataria.

La consegna dovrà essere preventivamente concordata con la Direzione  Lavori la quale stabilirà il giorno e l’ora di ricevimento delle attrezzature direttamente presso la sede di installazione: Presidio Ospedaliero Jazzolino di Vibo Valentia.
La consegna potrà avvenire anche in modo parziale, a richiesta dell’Amministrazione e comunque entro i termini massimi previsti.

Alla consegna delle attrezzature, l’affidataria dovrà fornire la seguente documentazione:

· Progetto esecutivo delle opere in formato cartaceo ed elettronico, comprensivo di Planimetrie generali e di dettaglio, schema a blocchi,  schede tecniche delle attrezzature, schemi elettrici e schema unificare ed ogni altro utile particolare progettuale;

· libretto uso e manutenzione in italiano;
· registro rilegato con cassettina di custodia sul quale appuntare le manutenzioni e la messa in funzione periodica dei gruppi.

 In particolare la documentazione da presentare a fine lavori e/o necessari in corso d’opera.

· Documentazione di cui all’art. 8 della Legge 447 del 1995 in materia di inquinamento acustico, da presentare al Comune ed all’A.R.P.A.CAL.;
· Comunicazione di cui al D.P.R. 25/07/91 sulle emissioni in atmosfera, da presentare alla Provincia, all’A.R.P.A.CAL., al G.S.E. ed all’U.T.F.;
· Dichiarazione di conformità alla Norma EN 61000-6-2 ed alla Norma CEI 11-20 per l’alternatore;
· Dichiarazione di conformità alle Direttive europee specificate all’inizio;
· Dichiarazione di conformità alla Norma CEI 17-13/1, alla Legge 46/90 ed al D.P.R. 447/91 per il quadro elettrico;
· Certificato di smaltimento dei gruppi vetusti.
ART. 5 – CENTRO DI ASSISTENZA

La società aggiudicataria dovrà garantire la presenza di un Centro di Assistenza, preferibilmente in ambito provinciale al massimo in ambito regionale, che dovrà effettuare la manutenzione  periodica e straordinaria  sia durante il periodo di garanzia di legge che per periodi superiori offerti quali elementi migliorativi all’offerta stessa,.

Nell’offerta tecnica si dovranno indicare tutti i dati (ubicazione,  nome, ragione sociale, ecc..) del centro di assistenza e le relative condizioni e modalità di assistenza.

ART. 6 - GESTIONE DEL CONTRATTO

La gestione del contratto (eventuale quinto d’obbligo -se non già richiesto con la comunicazione di aggiudicazione provvisoria, verifica termini di consegna, collaudo, eventuali applicazioni penali, liquidazioni, etc) è demandata alla Direzione dei Lavori nominata da questa Amministrazione.

Parte II

CLAUSOLE CONTRATTUALI

ART. 1 – CONDIZIONI E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA

Le condizioni e modalità di esecuzione della fornitura e della messa in opera  sono quelle indicate nel presente Capitolato e nell’offerta presentata in sede di gara.

ART. 2 – CORRISPETTIVO

Il corrispettivo della fornitura e messa in opera  è pari a € 400.000,00 oltre IVA sul quale verrà applicato il ribasso d’asta proposto  ad eccezione degli oneri di sicurezza di € 100,00 non soggetti a ribasso d’asta e più precisamente: 
FORNITURA E MESSA IN OPERA DI ATTREZZATURE SPECIALISTICHE  PRESSO IL PRESIDIO OSPEDALIERO “JAZZOLINO” DI VIBO VALENTIA:

N° 2 GRUPPI ELETTROGENI (G.E.) DI POTENZA NON INFERIORE A 1000 kVA CIASCUNO, CON  RELATIVI QUADRI  ELETTRICI, SISTEMA ELETTRONICO DI CONTROLLO CHE PERMETTA L’INTERVENTO AUTOMATICO  UNO IN EMERGENZA ALL’ALTRO O IN PARALLELO SECONDO NECESSITA’

COMPRESA:

1) LA INSTALLAZIONE E LA MESSA IN OPERA DEI NUOVI G.E. CON  RELATIVE OPERE EDILIZIE DI SUPPORTO ED ADEGUAMENTO ALLE NORME VIGENTI DI SICUREZZA

2) L’ALLACCIAMENTO ELETTRICO  ALLA RETE ESISTENTE E LA MESSA A TERRA DEI NUOVI G.E.

3) LA RIMOZIONE E LO SMALTIMENTO DI N°2 VETUSTI G.E., ALLO STATO INSTALLATI IN UN LOCALE (delle dimensioni indicative di ml 7,00x5,00) ADIACENTE ALLA CABINA ELETTRICA DEL P.O JAZZOLINO DI VIBO VALENTIA, CON RELATIVI INTERVENTI DI  SMANTELLAMENTO E DEMOLIZIONE DELLE  OPERE ELETTRICHE ED EDILIZIE NECESSARIE PER RIPRISTINARE LA FUNZIONALITA’ DEL LOCALE STESSO

4) LAVORI DI ADEGUAMENTO DEL LOCALE ESISTENTE AI FINI DELLA MESSA IN OPERA DEI NUOVI G.E. E PER GARANTIRE LA SICUREZZA ELETTRICA ED ANTINCENDIO SECONDO LE NORME VIGENTI, ASSICURANDO TECNICAMENTE LA FACILE RIMOZIONE PER SUCCESSIVA ALLOCAZIONE    IN ALTRO SITO

5) IN  ALTERNATIVA: REALIZZAZIONE DI NUOVA STRUTTURA A NORMA DI LEGGE PER OSPITARE I NUOVI G.E.

6) SMONTAGGIO E  SUCCESSIVO ALLOCAMENTO, ALLACCIAMENTO E MESSA IN OPERA DI UN G.E. DA 210 kVA DI MARCA “ELCOS”, A SERVIZIO DELLE SALE OPERATORIE DEL P.O. JAZZOLINO DI VIBO , PRESSO IL P.O. DI  TROPEA DELL’ASP DI VIBO VALENTIA, IN AUSILIO AL G.E. ESISTENTE, COMPRESO OGNI  INTERVENTO PER PORTARE FINITA L’OPERA

7) GARANZIA DEL FUNZIONAMENTO DELL’ATTUALE SISTEMA DEI G.E. DURANTE TUTTE LE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE DI QUELLO NUOVO – ASSUMENDO DIRETTAMENTE LA GESTIONE DEGLI STESSI DALLA DATA DI CONSEGNA LAVORI  FINO AL DEFINITIVO COLLAUDO 

8) PRATICHE AUTORIZZATIVE, NULLA-OSTA, PERMESSI E QUALSIASI ADEMPIMENTO DI LEGGE NECESSARIO PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA  NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE.

ART. 3 – INVARIABILITA’/REVISIONE DEI CORRISPETTIVI

Trattandosi di fornitura da eseguirsi entro CENTOVENTI GIORNI SOLARI non si darà luogo ad alcuna revisione dei prezzi.

ART. 4 – DURATA DEL CONTRATTO

La durata del contratto è a far tempo dalla data di formale comunicazione di aggiudicazione e/o

emissione dell’ordine
ART. 5 – EMISSIONE DI ORDINE IN PENDENZA DI STIPULAZIONE DEL

CONTRATTO.

L’Amministrazione si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di richiedere l’avvio della prestazione contrattuale con l’emissione di apposito ordine/comunicazione di aggiudicazione provvisoria, anche in pendenza della stipulazione del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo di cui al successivo articolo.

ART. 6 – DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO – IMPRESA AGGIUDICATARIA

L’aggiudicataria sarà tenuta a prestare, immediatamente dopo la comunicazione di aggiudicazione provvisoria, un deposito cauzionale definitivo in misura pari al dieci per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento; ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. Il deposito in questione si intende a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienze, fatta, comunque, salva la risarcibilità del maggior danno.

L’importo del deposito cauzionale sarà precisato nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione.

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme Europee della serie UNI CEI ISO 9000.

Per fruire di tale beneficio l’operatore economico affidatario dovrà allegare al deposito definitivo, in originale o in copia autenticata da un’autorità amministrativa o da un notaio, la relativa certificazione di qualità.

Si precisa che in caso di ATI la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese sono certificate o in possesso della dichiarazione.

La garanzia dovrà operare a prima richiesta, senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo di 15 giorni consecutivi dalla richiesta. 
A tal fine, il documento stesso dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del codice civile e la sua operatività entro i 15 giorni sopra indicati.

Superato infruttuosamente tale termine, dovranno essere corrisposti gli interessi pari a “Euribor a tre mesi su base 365 media mese precedente” più 2 (due) punti.

Il deposito cauzionale definitivo non potrà essere costituito mediante garanzia fideiussoria rilasciata da Società di intermediazione finanziaria iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n.  385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Le fideiussioni/polizze dovranno essere intestate al “ASP di VIBO VALENTIA”.

 La garanzia dovrà avere validità temporale almeno pari alla durata del contratto e dovrà, comunque, avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla semplice  restituzione del documento di garanzia) da parte dell’Amministrazione beneficiaria, con la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto.

Le fideiussioni e le polizze relative al DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO, dovranno essere presentate corredate di autentica notarile della firma, dell’identità, dei poteri e della qualifica del/i soggetto/i firmatario/i il titolo di garanzia, con assolvimento dell’imposta di bollo.

La garanzia dovrà essere immediatamente reintegrata qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte dell’aggiudicatario.

La garanzia fideiussoria in questione è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del settantacinque percento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, del documento, in originale o in copia autentica, attestante l’avvenuta esecuzione.

L’ammontare residuo pari al venticinque percento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente.

Le modalità di svincolo saranno definite dal Servizio cui è demandata la gestione del contratto.

ART. 7 – CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte del fornitore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutta la normativa vigente in materia di appalti di forniture.

Il fornitore con la firma del contratto accetta espressamente e per iscritto, a norma degli articoli 1341, comma 2^, e 1342 c.c., tutte le clausole previste nel presente Capitolato, nel Disciplinare e nel Bando di gara, nonché quelle contenute in disposizioni di legge e regolamenti nel presente atto richiamate.

In particolare, il fornitore accetta espressamente e per iscritto, a norma dell’art. 1341, 2° comma, le clausole del Capitolato Speciale contenute nei seguenti articoli: “invariabilità/revisione dei corrispettivi”, “pagamenti e fatturazione” e “recesso”.

L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente Capitolato deve essere fatta, tenendo conto delle finalità perseguite con il contratto; in ogni caso trovano applicazione gli articoli dal 1362 al 1369 c.c..

ART. 8 – VARIAZIONE DELL’ENTITA’ DELLA FORNITURA

Le prestazioni da fornire potranno essere aumentate o ridotte da parte dell’Amministrazione, per eventuali ulteriori esigenze, fino alla concorrenza di un quinto dell’importo complessivo netto contrattuale, ferme restando le condizioni di aggiudicazione, senza che l’aggiudicataria possa sollevare eccezioni e/o pretendere indennità.

Nel caso in cui l’Amministrazione richieda un aumento delle prestazioni la garanzia di cui al

precedente articolo 6 dovrà essere adeguatamente integrata.

ART. 9 – SUBAPPALTO

La prestazione può essere subappaltata entro il limite del 30% (trentapercento) dell’importo complessivo contrattuale.

In caso di subappalto il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte della prestazione dovrà dichiararne l’intenzione utilizzando l’apposito spazio della dichiarazione allegata, da presentarsi nella busta contenente la documentazione amministrativa, indicando la percentuale della prestazione che intende subappaltare.

Il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del “Codice” cui espressamente si rinvia.

In caso di subappalto il prestatore della fornitura resta responsabile, nei confronti dell’Amministrazione, dell’adempimento delle prestazioni e degli obblighi previsti nel presente Capitolato.

Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 21 della Legge n. 646/82, così come modificato dall’art. 2 del D.Lgs. 29.04.1995 n. 139, convertito nella Legge 28.06.1995 n. 246.

Il subappalto dovrà essere autorizzato dall’Amministrazione con specifico provvedimento previa verifica del possesso in capo alla/e subappaltatrice/i dei medesimi requisiti di carattere morale indicati nel bando di gara (cause ostative di cui all’art. 38 del “Codice” e di cui all’art. 10 della Legge n. 575/65); nonché dei medesimi requisiti di carattere tecnico ed economico indicati nel bando di gara da verificare in relazione al valore percentuale delle prestazioni che intende/ono eseguire rispetto all’importo complessivo dell’appalto.

Deve essere utilizzato per le necessarie informazioni l’apposito spazio della dichiarazione da presentarsi ai sensi del DPR 445/2000.
ART. 10 – CESSIONE DEL CONTRATTO

E’ vietata la cessione anche parziale del contratto da parte dell’aggiudicataria fatti salvi casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per le quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 51 del “Codice”.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di cessione del contratto e/o l’utilizzo dello stesso ad Enti esistenti o costituendi ivi comprese le Aziende Partecipate del ASP alla gestione dei quali siano funzionali o anche indirettamente connesse le prestazioni oggetto del contratto.

ART. 11 – RESPONSABILITA’

Il prestatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione dell’esatto adempimento delle prestazioni oggetto del contratto.

E’ altresì, responsabile nei confronti dell’Amministrazione e dei terzi dei danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del contratto, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti, nonché dall’operato di eventuali subappaltatori.

È fatto obbligo al fornitore di mantenere l’Amministrazione  sollevata ed indenne da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi.

ART. 12 – PERSONALE

Inquadramento contrattuale.

Il prestatore si obbliga a retribuire il proprio personale in misura non inferiore a quella stabilita dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad assolvere tutti i conseguenti oneri compresi quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari, aprendo le posizioni contributive presso le sedi degli Enti territorialmente competenti.

Doveri del personale

La prestazione dovrà essere espletata con personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere le relative funzioni.

Il personale adibito alla prestazione è tenuto ad un comportamento improntato alla massima correttezza e ad agire in ogni occasione con la diligenza professionale del caso ed essere munito ed esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.

Sicurezza

Il prestatore dovrà provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto, nonché degli eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro.

Il prestatore è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far  osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs. n. 626/94, coordinato con il D.Lgs. n. 242/96) e successive modifiche/integrazioni. Il referente presso il quale i concorrenti possono ottenere informazioni relative agli obblighi sulle vigenti disposizioni in materia di protezione dell'impiego, di condizioni di lavoro, applicabili nel corso dell'esecuzione del contratto, è il Responsabile del Servizio di  Prevenzione e Protezione. 
In caso di esecuzione della prestazione all’interno dei luoghi di lavoro dell’Amministrazione, il prestatore si obbliga, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 626/1994 e successive modifiche/integrazioni (D.lgs. 81/2008), a coordinarsi ed a cooperare con il datore di lavoro committente (o dirigente delegato).  Il prestatore, si obbliga a partecipare, ove promosse dal datore di lavoro committente, alle riunioni di cooperazione e coordinamento.

Il fornitore affidatario dovrà trasmettere, entro quindici giorni dalla comunicazione di aggiudicazione provvisoria apposito "PIANO DI SICUREZZA" relativo alle proprie attività e specifico per il contratto oggetto di gara con analisi preliminare delle possibili interferenze con le attività del Committente.

Successivamente alla ricezione del “PIANO DI SICUREZZA” verrà elaborato un unico documento di valutazione dei rischi, che costituirà allegato al contratto di appalto, nel quale verranno indicate le misure adottate per eliminare le interferenze.
L'inosservanza delle leggi in materia di lavoro e di sicurezza di cui al presente articolo, determinano la risoluzione del contratto.

ART. 13 – GARANZIA E ASSISTENZA POST VENDITA

Il prestatore si obbliga a garantire un periodo di assistenza meccanica ed elettronica postvendita pari a 24 mesi ovvero per il maggior periodo offerto in sede di gara, a decorrere dalla data di accettazione della fornitura mediante sottoscrizione del verbale di consegna.

L’assistenza a totale cura e spese dell’aggiudicatario consiste nella prestazione di manodopera ed ogni attività necessaria a garantire il ripristino del perfetto funzionamento delle attrezzature oggetto dell’affidamento, compresa l’eventuale sostituzione dei pezzi di ricambio per guasti di qualunque tipo, gravità e natura.

Gli interventi durante il periodo di garanzia e assistenza postvendita dovranno essere effettuati entro 5 giorni lavorativi successivi al ricevimento di una richiesta di intervento inoltrata tramite fax  all’Amministrazione dell’ASP di Vibo Valentia.

Nulla sarà addebitato per gli interventi in garanzia, compresi i costi di viaggio in , percorrenza chilometrica ed ore di viaggio del tecnico.

Per ogni intervento in garanzia dovrà essere redatta un’apposita nota sottoscritta da un incaricato dell’Amministrazione e da un incaricato del prestatore nella quale dovranno essere indicati: il numero della chiamata, l’ora e il giorno della chiamata, il numero dell’intervento, l’ora e il giorno dell’intervento, l’ora e il giorno dell’avvenuto ripristino.
Relativamente al periodo di garanzia, la ditta aggiudicataria dovrà presentare fidejussione per un importo pari al 5% (cinquepercento) dell’importo contrattuale. Tale garanzia, escutibile a prima richiesta, dovrà avere validità pari al periodo di garanzia complessivo proposto (minimo 24 mesi + periodo offerto).

ART. 14 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE O MORTE DEL TITOLARE

Il fallimento del fornitore comporta, ai sensi dell’art. 81, comma 2, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267, lo scioglimento “ope legis” del contratto di appalto o del vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione.

Qualora il fornitore sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, è facoltà dell’Amministrazione proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dal contratto.

Qualora il fornitore sia un Raggruppamento di Imprese, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, l’Amministrazione ha la facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, che sia designata mandataria, ovvero di recedere dal contratto. In caso di fallimento di un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione della fornitura direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti.

ART. 15 – PAGAMENTI E FATTURAZIONE

Il pagamento è subordinato alla stipulazione del contratto e sarà effettuato in unica soluzione dopo l’emissione di regolare fattura da parte del fornitore, ad avvenuto collaudo delle attrezzature fornite.

La fattura sarà accompagnata da una distinta contenente l’indicazione dei mezzi nonché allestimenti eseguiti.

La fattura dovrà essere intestata ed inviata a: ASP  di Vibo Valentia.

Dal fatturato dei contraenti saranno detratte le eventuali penalità applicate.
La fattura dovrà essere espressa in lingua italiana e dovrà necessariamente contenere i seguenti elementi:

a. data e numero dell’ordinativo della fornitura

b. data e atti del contratto se già stipulato.

c. l’importo contrattuale espresso in Euro.

d. eventuale esplicitazione di esenzione I.V.A. ai sensi di Legge.

e. tutti i dati relativi al pagamento (dovrà essere indicata una sola banca, numero conto corrente- Codice CAB – ABI – IBAN - ecc.).

f. ogni altra indicazione utile.

Nel caso di A.T.I. il fatturato verrà liquidato a favore della capogruppo.

In caso di fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione dell’Amministrazione;

In caso di ritardato pagamento il saggio di interesse è determinato in conformità a quanto disposto dall’art. 1284 C.C.

ART. 16 – VIGILANZA E CONTROLLI

L’Amministrazione ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante l’esecuzione della prestazione, il regolare ed esatto adempimento delle prestazioni; a tal fine potrà utilizzare le modalità di verifica e controllo ritenute più adeguate rispetto alla specificità dell’appalto.

Prima dell’eventuale applicazione di qualsiasi sanzione, le inadempienze e le irregolarità riscontrate dovranno essere contestate al prestatore, che avrà la facoltà di formulare le sue osservazioni/deduzioni.

ART. 17 – PENALI

In caso di inadempimento ovvero adempimento parziale della consegna della fornitura saranno applicate le seguenti penali:

1. dal 1° al 15° giorno di ritardo: una penalità di € 250,00 (duecentocinquanta/00) per ogni giorno lavorativo;
2. dal 16° al 30° giorno di ritardo: una penalità di € 500,00 (cinquecento/00) per ogni giorno lavorativo;
3. dal 30° al 45° giorno di ritardo: una penalità di € 1.000,00 (mille/00) per ogni giorno lavorativo.
In caso di ritardo nell’assistenza (oltre ai 5 giorni lavorativi previsti) saranno applicate le seguenti

penali:

1. dal 1° al 3° giorno di ritardo: una penalità di € 50,00 (cinquanta/00) per ogni giorno lavorativo;

2. dal 4° al 6° giorno di ritardo una penalità di € 100,00 (cento/00) per ogni giorno lavorativo;

3. dal 7° al 9° giorno di ritardo: una penalità di € 150,00 (centocinquanta/00) per ogni giorno lavorativo.

Le penali non potranno esser comunque superiori al 10% del valore complessivo del contratto.

L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, verso cui il fornitore avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 8 giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dall’Amministrazione.

In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni l’Amministrazione procederà all’applicazione delle sopra citate penali.

E’ fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno.

ART. 18 – ESECUZIONE IN DANNO

Qualora il fornitore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto dell’appalto con le modalità ed entro i termini previsti, l’Amministrazione potrà ordinare ad altra società l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dal fornitore stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al ASP.

Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali crediti del fornitore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale, che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato.

ART. 19 – RISOLUZIONE

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad

adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave inadempimento e di penali per

un importo complessivo superiore al 10% del valore del contratto.

Si procederà alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art.1456 Cod. Civ., nei seguenti casi:

1. mancato rispetto delle norme sulla sicurezza

2. subappalto non autorizzato

 In ogni caso è fatto salvo il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento dei

danni subiti.
Qualora ipotesi di grave inadempimento si verificassero nel caso di inizio delle prestazioni in pendenza della stipulazione del contratto, l’Amministrazione potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione, fatta salva la richiesta di risarcimento danni.

ART. 20 – RECESSO

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art.1671 del c.c., in qualunque tempo e fino al termine della prestazione.

Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di raccomandata R.R. Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 15 giorni dal ricevimento di detta comunicazione.

In tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare all’appaltatore un’indennità corrispondente a quanto segue:

- prestazioni già eseguite dall’appaltatore al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione;

- spese sostenute dall’appaltatore;

ART. 21 – FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e scioglimento del contratto di appalto, sarà competente esclusivamente il Foro di Vibo Valentia.
ART. 22 – RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI

Per quanto non è contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio alle Leggi e Regolamenti in vigore.

ART. 23 – STIPULAZIONE CONTRATTO - SPESE, IMPOSTE E TASSE
contratto sarà stipulato mediante forma pubblico-amministrativa a cura dell’ufficiale Rogante dell’Amministrazione.

Il contratto è immediatamente efficace, fatte salve eventuali clausole risolutive espresse, ivi comprese.

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al contratto, sono a carico della Ditta aggiudicataria.

Per quanto riguarda l'I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia.

ART. 24 – TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 il fornitore è designato quale Responsabile del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento della fornitura e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’espletamento della fornitura.

Il fornitore dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta legge a carico del responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento.

Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi.

Da completare a cura della ditta:


          Per presa visione e totale accettazione

Luogo e data                                                         Firma e timbro del Legale Rappresentante della  Ditta

_____________________                                                  _________________________________
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